
PER INIZIARE

Perché i videogiochi hanno un’età scritta sulla copertina? APPROFONDIMENTO

Come stabilire regole per la gestione del tempo di gioco?

E se mio figlio chiede soldi per comprare oggetti virtuali?

Perché mio figlio piange per un amico on-line che non gioca più con lui?

Mio figlio si arrabbia mentre videogioca. Cosa devo fare?

I videogiochi di guerra istigano alla violenza?

VIDEOGIOCHI IN FAMIGLIAVIDEOGIOCHI IN FAMIGLIA
NAVIGARE NEL MONDO DEI VIDEOGIOCHI CON CONSAPEVOLEZZA E

SICUREZZA.

I videogiochi possono rappresentare una risorsa preziosissima per lo
sviluppo cognitivo, emotivo, e relazionale di ragazzi e ragazze, se
approcciati con le dovute precauzioni ed equilibrio.

RISORSA PER GENITORI, EDUCATORI E GIOCATORI

A CURA DI AMBRA FERRARI E
SERENA CHEZZI

Si chiama classificazione PEGI, indica l’età
minima consigliata per lo specifico gioco, e
viene usata in tutta Europa per aiutare i
genitori a capire se il contenuto è adatto
all’età dei propri figli. 

Prima regola: non spegnere mai il gioco mentre i ragazzi stanno
ancora giocando. L’alternativa migliore è costruire insieme un
accordo scritto condiviso: orari, giorni, durata. In cambio, anche i
genitori si impegnano a controllare l’uso di TV e social media. 

Molti giochi gratuiti offrono la possibilità (mai l’obbligo) di
acquistare personalizzazioni estetiche o abilità speciali con soldi
reali. Può diventare un’opportunità: gestire una paghetta mensile
concordata è un ottimo modo per introdurre i ragazzi al valore
del denaro e alle scelte di spesa consapevoli.

La ricerca psicologica lo conferma: le amicizie nate nei
videogiochi sono relazioni reali. Il digitale permette ai ragazzi di
trovare persone con gli stessi interessi al di là del quartiere o
della scuola. Rimane importante sapere con chi si interagisce.

I videogiochi sono progettati per essere coinvolgenti e
permetteono di vivere emozioni positive e negative in un ambiente
realistico ma sicuro. Imparare a notare i segnali emotivi durante il
videogioco è un ottimo primo passo per gestirli anche fuori dallo
schermo.

Se viene rispettato il PEGI e non ci sono fragilità pre-esistenti, la
violenza nei videogiochi può diventare uno spazio sicuro per
esplorare emozioni complesse. In più, i giochi di guerra allenano
riflessi e orientamento spaziale e, se giocati in gruppo, alla
comunicazione di squadra.

https://www.playbetter.it/
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